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S. ANDREA 1)1 BARBAINE 
e le llarocchie di Livemmo, A venone e Belprato 

in Valle Sabbia. 

Salendo dà Nozza l'erta e tortuosa mulat tiera ehe con
duce per, Belprato a, Livemmo, poco prima di giungere 
alla celebre passada della Santa , che divide la cOllca di 
Onodegno da quella di Livemmo, s'incontra Ulla vecchia 

chiesa, isolata, sopra un poggio ameno, che domina tutta 
la valle del Tovere. La posizione di quell'edificio venerando, 
quasi diruto dalla decrepitezza, è veramente incantevole: 
l'occhio si spinge lontano lontano in un vasto ol'izzonte, 

scorge vallate e paeselli, si innalza a contemplare roccie 
quasi i nacessibi I i e si posa, nelle giorn a te serene, sul verde 
cupo di vaste e opime praterie. Da lontano sopra il Ter
mine che conduce a M:milentino e in Valle Sabbia, si pro

fila il dosso del monte Guglielmo. 
Qt1ella chiesa è notissima fr',a le popolazion i dell'alta 

Valle Sabbia e della vicina Val Trompia sotto la denomi
nazione di Modi di Bm'baine. L'arte non vi ha n'ulla da 

notare; è un vecchio edificio, quasi rustico, di forme' rozze 
e asimmetriche , senza pretese architettoniche, con pochi 
affrf'schi decora tivi nell'in terno, resid uo forse di altre con
simili figurazioni votive di Madonne e di santi, che il pen
nello dell'imbianchì no ha sepolto sotto uno strato uniforme 

di bianca calce. 
D' intorno alla chiesa si stende Ulla grande prateria, 

sul fianco occidentale c'è una vecchia casupola diroccata, 
che ora sel've da fienile e stalla, e che forse ha servito 
- in illis tempon'bus - di casa canonica del povero 
prete relegato lassù a esercitare la cura d'anime. 





- 157-

Pe?'lù'a assegllato alle due vallate eontermini del Tovere 
e del Degn,one. La chiflsa di Barbaine, dedicata alla Vero 

gine ed all'aposlolo S. Andrea, deve aver avuto origini 
molto remote, che non si possono l'Ìntracciare nei docu

menti medioevali, ma non pu6 essere stata ' edificata su 
rovine di un s3cello romano. poicbè nessuna traccia di 
memorie o di nomi roma ni si trova in quelle vallate, che 
devono essere state per molti secoli anche dopo la vef)uta 

di Cristo niente altro che dense e paurose foreste selvag
gie, non abitate che da lupi, orsi e altri arimali poco do· 
mestici ora scompar'si. 

Il cristianesimo è giunto un pò tardi lassù, e vi giunse 
forse insieme coi primi palpiti della vita collettiva di famigliè 
o di vicinie, che incominciavano a renò8re meno selvaggi 

e impervii quei luoghi. Si pensi che l'unico centro di vita 
religiosa, in quella vasta e difficile reg ione che va da 

Alone a Presegno, da Belprato a Lavino, fu per molti seco· 
li, fino al XIII o XIV secolo fOl'se, la pieve di S. Maria 
della Corr;a a Mura di Savallo, e che le chiese succursali 
che costituiscono ancora oggi la vasta vicaria foranea di 
Mura sono state erette molto tardi come cappelle dotate di 
benefici semplici e soggette alla pieve in tutte le manifesta· 
zioni della vila religiosa, specialmen te per l'amministra
zione dei sacramenti. Molto tardi furoIlO erette in paroc
chie autonome, e la prima forse che ebbe tale onore ed 
autonomia parziale fu 13 chiesa di Barbaine, co 1l0cat3 in 
un3 posizione (:entl'ale rispetto alle tre contrade o ville di 

Livemmo, Avenone e Prato (01'3 si chiam3 Belprato) che 
.... qovevano acccrrere ad essa per il servizio religioso. 
, Barbaine ora è una indicazione di località senza case, 

ma è forse stata in antico un piccolo nucleo di famiglie 
e di abit~zioni, delle quali però non festa più nessuna 
traccia. 

Dobbiamo alle cure di D. Antonio Zambelli rettore di 
Livemmo ( l703-1744) se si sono salvate alcune memorie 
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di quella ehiesa e aìeuni pochi dOClllnenti che rig'lardano 
la storia del bellefieio ìlarocclliale. Le memorie sono tra
scritte in un gl'OSSO volume cartaceo, in foglio, rilegato 
cl)n una vecchia pergamena, ch8 dalIA ;~ote musciali di can
to g-regoriano e da un responsorio si d8'Sume essere stata 
una pagina di antico messale del secolo XIV o XV. Il 
volume è cosi intitolato: 

L. D. P. F. 55. 
Libro in cui si conten,Oono le Ragioni stabili, mobili, 

censi, -livelli, fus, P}'e'ninenze, obbligazioni di messe, ag
gravi i del V.do Beneficio di S. Andl'ea si.1)e S. Mar'co 
di Livemo, con tntte le obbligazioni dz messe della ven.rfa 
scola ONlt01'Z'() di $'. Rocco, spett. Comunità, di partico-

. lari persone coll'inventario non tanto di beni et mobili 
di Casa, Chiesa etc ... (atta da me D. ANTONIO ZAMBELLI 

Rettore di S. Andrea di Barbaine di Lwemn l'anno 1704 . 
. Non tutto quello che il buon rettore vi narra sulla sto

ria antica della chiesa di Barbaine si deve ricevere a oc· 
chi chiusi, ma vi sono in quel libro alcune notizie che 
hanno un sapore di al'caicità interessante, e ehe voglio 
riportare per intero. 

Ne miremini benevoli sUécessores, si de tam alllpla et pervetu· 
sta eccI e,sia S. An,ìreae adeo modica in hoc sint exarata libello. 
Pmeter descri·ptas, alias quoqNe eeclesias, veluti II oni et Praesigni, 
reetas aliaque bona ac jura, tum bueetarum olei, tnm cereorum a 
plmibus debitoribus, tum laetis sllpra montibus Livemi, Avenoni 
et Prathi emundi una die mensis Iunii singulis annis praestandi , 
possessa fuisse uno ore omnium traditionum fama. Si lIuid pel'iel'it, 
mlllills ego sum conseius culpae. Conscium est fatum. Hoc enim sub 
Nicolao vulgo Picinino, aestuante bel]o, exarsit Paroecias; hoc usque 
de annis 1576 et 1630, flagrante epidemia, extinxit Parochianos ita 
ut ex 692 animabus, ex quibus eonst"bat Livernum, anno 1630 tan
tum septuaginta duae superfllerunt, o lacrimabyle dictu! animae. 
Hine quasi ornnibus eonsumptis, inteL"ierunt et Illonurnenta; et si quae 
superfuerunt pagellae, hine inde per Parochiae domos eunt dispersae. 
Qua decuit llSUS est diligentia Rev. domo Ioannes Rossini Rector tum 
in eolligendis pagellis tum in exarandis juribus oneribusque tum 
ecclesiae tum Scholarum, tum Partieularum personarum et cuius
cumque preminentiae supra ecclesias Prathi, Avenoni et Oratorii 
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S. Rochi de Livemo. At quo non devenit eiusdem sedulitas, eo me 
traxit flagrans desiderium in unum colligendi (sed fideliterl quae 
hinc inde sparsa fnere, ut futuris perpetuis temporibus tam R. Pa
rochum quam parochianos, oratoria, scholas ac singulares personas, 
quae ad se respective attinent, non fall eret Rune ergo, non ex meo 
marte, ~ed ex documentis vel inventis vel collecti s, usuque ac con· 
suetudine immemurabile, cuius initii nulla extat memoria, hune in
quam ex fidelitate exaravi Iibrum. Vos ergo etc ... 

Ego ANTONIUS ZAMBELLI Rectm' . Livemi. 

A questa prefazione, scritta con retto senso del vero e 
con f'leganza di stile, segnono alcunf' altre notizie non meno 
interessanti: 

Il Beneficio di S. Andrea di Livemo, volgarmente detto di Barbai· 
ne è tanto antico che del suo esordio non costa alcun monumento; 
solo si crede fosse tal chiesa (parlasi del mated:;.le) ante adventum 
Domini, stante che in essa dalla cieca Gentilità si adorava l'idolo 
DAGON, il cui simolacro (convertita albi cattolica Religione) fu posho 
nella parete esteriore del Coro, che dalla buona memoria del qm. Rev. 
D. Giovanni Rossi ad abolendam memM'iam gentUìtatis fu con scalpelli 
fatto distruggere L'antichità di que~ta Chiesa parimenti Rì de conta 
dalla moltitudfhe de RR. mi Vescovi et Suffraganei che l'hanno 
visitata, li di cui stemmi geotilizzi si vedono parte sul muro della 
casa Parocchiale pinti et depinti, e parte si compiangono vorati et 
divorati dal Tempo. 

Il Rev. do Rettore di questa Chiesa reggeva spiritualinente però 
tre spettabili Comunità: Livemo, Avenone et PJatho. Tutti tre li· ~ 
cevevano li sagramenti dal med esimo nella predetta Chiesa di S. An
drea et le t re Cappelle di S. Marco in Livemo, di S. Antonio in Prato 
et di S. Bortolomeo in Avenone erano immedi ate soggette, come a 
Matrice, alla Chiesa prenominata di Barbaine, in cui dai t.'ev. Retto-
re si officiava tutte le feste, giorno de Morti , et Settimana santa, 
escluse le solennita di S. Bortolomeo in cui si officiava la Cappella 
di detto Santo nel Comun di Avenone, et di S. Antonio Abbate in 
cui si officiava la cappella di detto Santo nel Comun di Prato. 

Fu questo BeneficIO dalla felice memoria di Mons. Marino Giorgi 
Vesc. di Brescia smembrato li 17 Genaro 1603, come negli atti di 
D. Camillo de Gllidis Cancelliere Episcopale di Brescia et conseguen· 
temente assegnata la sua tangente portione a caduna Cappella di 
S. Anton io di Prato et di S. Bartolomeo di A venone, et il.Titolo del 
Beneficio fu tnlslato alla Cappella di S. Marco di Livemo, sotto li 
seguenti patti, conditioni et èapitoli: 

1). che l i RR. Curati o Rettori di Prato et A venone perpetuis 
temporibus fossero tenuti venire a celebrare la S. Messa nella pre
detta Chiesa di Barbaine il giorno di S. Andrea. 
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2). che detti Curati fossero tenuti ogni anno ricever gli Oli San
'~i dal R. Rettore di S. Andrea si ve S. Marco di Livemo. 

31. che il R. -Rettore di S. Andrea di S. Marco di Livem fosse 
tenuto il giorno di S. Andrea, la 2' festa di Pasqua, la 2" festa di Pen
tecoste, et il giorno della SS. Annunciata celebrar la S. Messa in det· 
ta antica Parocchiale di S. Andrea. 

4). che il R. Rettore di S. Marco si ve di S. Andrea di Livemo, 
inherendo all'antica obbligatione che haveva, o fosse consuetudine, 
di officiar' le Cappelle di S. Antonio et di S. Bortolomeo nelle solen
nità di detti Santi in Avenone et in Prato respetive oml1i anno et 
in perpetuum fosse tenuto portarsi ad Avenone il gioll1o di S. Bor
tolomeo, et in Prato il giorno di S. Antonio, et di celebrar la Santa 
Messa, li divini officii, et particolarmente li Vespri, tenendo però 

sempre il primo logho et posto più degno. 

Da quanto è venuto narrando fin qui il rettore Zam 
belli sembrerebbe che la giurisdizione pa/'occhial-; di Bar

baine si estendesse a tutte le piccole lene che costitui
vano l'antico e unico' comune della Pertica di Vaisabbia, 
cioè - oltre Livemmo, Avenone e Prato - al F0rllo d'Ono, 
a Ono, Levrange tJ Presegno, e a nche a Odeno, La vi 110 e 
Noffo, che costituiscono la vicinia di NHolw; onde la 
chiesa di S. Andrea di Ba/'bain8 avrebbe a Vll to quasi la 
dignità e l'iml-'odanza di u la pieve, mentre con tale quaii
fica Ilon appare mai Ilei documenti. Anz.i è certo che il 
parroco di Barbaine /'ieeveva gli Olii Santi dalla pieve 
di MU['a, segno evidente dell ' wtica sudditanza di Barbaine 
da quella chiesa matri·ce. 

* * * 
Veniamo Ol'a a decifrare le poche pergamene di Ba/'-

baìne, che dall'archivio di Livemmo sono passate nella 
Biblioteca Queriniana: anch'esse, povere e sperdute reli

quie di un passato non inglorioso, ci danno alcuni spunti 

di notizie più sicure. 
Il 20 aprile 1384 si stendeva una sentenza at'bitramen

tale per risolve/'e una questione fra la chiesa di Barbaine 
e le tre ville di Noffo, Lavino e Navono, le quali dovevano 
dare alla chiesa una certa part0 della molitura del Ill'Jlino 
a due ruote esistente nella contrada di Fusio. L'lll'bitro 
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ristabiliva i diritti immemorabili della chiesa verso le tre 
ville, cbe cercavano di staccarsi da essa e di 3Labilire una 
certa iudipendenza religiosa, svincolandosi da questi anti
chissimi censi o prestazioni, i quali denolano chi;ll'amente 
che la giuridizioue dell'aatiea parrocchia di Barbaine si 

oche alle ville ocei,h;n 
l!lil,ggio 1475, essendo 

Patuzzi, un 
ed uno di Prato, 

'''rtica. 
di Barbaine 

Llvernmo, uno 
dalle tre Vi-

tre ville, si r3ceo;,ciT'O a stendere 
'htm seu j'egistrUii! I i mobili ed 

immobili delle tre chiese di 8. Andr.ea di Barbaine, di 

S. Bartolomeo di A venone e di S. Antonio di Prato corm~ 
nis Perlicevallis Sabii. Il lungo e importante documento, 
rogato dal noI. Michele Baldini di Odeno, medierebbe di 
essere pubblicato integralmente per la storia di Barbaine 
e per la toponomaslJea della Pertiea: esso enumera tulti 

bosehi, pascoli i rlil'itti le en 
b'.,neficio eli Barbai ' eappelle ;:1(1 
Vi sono aeeenni mo! 

l'urna de (usio ,'edU 

iliiìnet'l bl'lXlen. UI, 

. per esem pio: 
wlidos novem 

petia ter-

iY!,nlendmu,in de fa tim quartas 

d'.i.udecim ... " Il forno di fonderf" del ferro e il molino 
stavano vicini, ma non è bene indieata la località: nel fon
do valle fra Odono e Navollo, eome aeeenna la Uuida 

alpzna, o a Forno cf Ono ? E I·~ {alD0se donne di Fusio eoni 
le talltJstiehe geilf3l'o~ìlà da esse dimostrate :)i paesi o alle 
chiese della Pertica, veni vano di là, ebbero il eognome 
Alherghetti o Alberghini 0 F ilsi? Sono pu nti interrogati vi 

ifficile rispondere i documenti 

L'ili v' ntid'io det'147.5 fu di'i 

1i0VO beJ1eficiato 
:i;lefanillo dc TabCl'u.): 

i llovembre 
ndrea di Rar

Il rnpie, essendo 
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presente anche frà Matteo rettore delle chiese unite di S. 

Michele di Lavino eS. Apollonio di Odenoi dove si vede 
che la cura d'anime delle varie frazioni di Navono era 

affidata allora ad un solo sacerdote. 
Intorno al 1491 capitava pari'OCO a Barbaine un certo 

sacerdote parmigiano, D. Giacomo qm. Genesio de Solagiis 
de Monticulo, il quale si chiamò ,'ector et gubernatOi' eco 
clesiae S. A rdreae de BarbUoynis de Livem0 pertice 'Oalhs 
sabii. Costui volle sistemare un pò le cose della chiesa e 
del beneficio. Incominciò ad abbandonare j'ufficiatura della 
chiesa di S. Andrea, troppo isolata ed incomoda nella 

lunga stagione invernale, e comperata una nuova casa 
canonica presso la cappella di S. Marco si ritrasse in Li
vemmo, che divenne quindi la nuova pa rocchia anche per 
Avenone e per Prato. Vendette e tramutò alcuni fondi 
che il beneficio aveva in Castrezzone, Moscoli ne e Burago, 
con altri fondi più vicini e più redditi vi. Per f3l' ciò aveva 
otten uto licenza dalle tre Vicinie di Livemmo, Avenone e 
Prato, ma poi ottenne anche una sanatoria da Alessandro 

VI,. essendo commissari apostolici Apollonio e Luca Ducco, 
nobili di Brescia e canonici della Cattedrale. 

L'8 giugno 1503 l'intrapl'endente rettore Solazzi, a 
rogito del notaio Raffaele Materzanini di Vestone, faceva 
compilare un'altro itlventario dei beni, mobili ed immobili 
di Bal'baine, ma suddividendu i beni dell'l tre chiese di 
Barbaine (Li vemmo) A ve none e Prato. 

Fra i documenti ~~eguono altri atti di compra-vendita, 
di ricevute di danaro ecc. non privi di interesse locale. 
In una ricevuta del 1516 trovo ricordato un ser Stefanino 
qm. dni. Boturini de Hono e il notaio Girolamo fu Bm'
tolomeo de Botut'inis de Hono comunis pel'tice 1-,ailis 
sabii che ritroveremo in un prossimo studio suJla storia 
di Ono Degno e del suo santuario. 

E arriviamo cosÌ, attraverso la lacuna del cinque
cento, all'estrema agonia parocchiale di Barbaine. Nel-



- 163-

l'anno 1600 il vescovo Marin Giol'gi visitando la Pertica 
decreta va la soppressione della parocchia a Barbaine. la 
smembrazione del beneficio e la erezione delle tre di
stinte parocchie di Livemmo, Avenone e Prato. Gli stessi 
abitallti delle tre ville avevano invocato il provvedimento 
perchè la chiesa era molto incomoda, specialmente d'in· 
verno. Il 13 dicembre 1601 Avellone era staccata ed eretta 
in parocchia autonoma con diritto di giuspatronato alla 
Vicinia pel' l'elezione del parroco. Prato restò unito an
cora per l'opposizione del p:Hroco di Livernmo Lanfranchi, 
che non voleva cedere i suoi diritti su quella chÌesa; ma 
nel dicembre 1602 il Laffranchi moriva, e il 7 gennaio 
1603 il vescovo emetteva un nuovo decreto di smembf'a
zione delle tre parrocchie e dei tre benefici parocchiali 
secondo l'in ventario del 1503, 

Barbaine era of'mai liquidato. La consuetudine riservò 
ai parrochi della Pertica, anche all'estremo Presegno, il 
diritto di intervenirvi processionalmente in certe occasioni 
speciali: restò viva nella popolazione di quelle valli la ve· 
nerazione verso la vetusta chiesa romita, i n torno alla quale 
dormono il sonno cristiallo e attendono la resurrezione' 
e la vita tante generazioni. Ai mOt'ti di Barbaine vanno 
frequentemente in dlOlvote processioni le parrocchie della 
Pertica per implorare grazie e favori, e dinnanzi all'arcai· 
co pOl'tale m:Hmoreo, dove sul simbolieo catenaccio di
pinto è scritto il motto un bacio renriirni, sarai felice! 
si soffermano tacite e spasima nti le fanciulle dei dintorni 
in cerca ' di felicità. La preghiera delle folle e quella non 
meno fervida delle nubende si confondono lassù, in quel
l'incanto di cielo, nelle memorie e nelle tradizioni religiose . 
del vetusto tempio, che minaccia rovina e chiede restauri. 

P ÀOLO GUERRINI 

In appendice di questo breve studio, incompleto ed affrettato, 
diamo l'elenco dei parrochi delle tre parrocchie, nate dalla estinzione 
di Barbaine. 



Rettori -parrochi della chiesa di S. Andrea di Bal'

baine, poi della chiesa di S. Marco evo di Livemmo. 

D. Giacomo Patuni (1475) 

D. Stefanino di .Tavernole (1489) 

D. Giacomo Solazzi di Montecchio parmense (1491 c. -
1520 c.) 

D. Giov. Antonio Burlini di Goglione (1564 c.) 

D. Gabl'iele Burlini di Goglione, rinuncia j 589. 

D. Bernardino Bardelli di Gargnano nom. 13 settem. 1590? 
D. Lorenzo Laflt'anchi di Avellone morto nel dicembre 1602. 

D. Tomaso Spelgattl di Savallo, parroco di Alone (1611 -
! 616) promosso a Comero. 

D. Maffeo Raimondi di -Lodrino nom.! 18 luglio 1616, ri

nuncia, e ritorna di nuovo ' 

D. Tomaso Spelgatti, il quale il 12 gennaio 1621 fa un

nuovo inventario dei beni del suo beneficio parocchia

le di S. Marco di Livemmo. 

D. Giov. Antonio Cargnoni di Levrange nom. 24 maggio 

1623 morto dì peste ileI settembre 16:)0. 
D. Giov. Ailtonio Rossini di Livemmo nom. :;; marzo 1631. 

morto 28 'Iovembre 1677. 
D. Faustino Dacosi, parroco di Magno d'Inzillo, 110m. 

16 marzo 1678, morto 27 settembre 1703. 

D. Anlonio Zambelli di Levrange. nato 1658 nom. nel 

dicembre 1703 con ql1estamotivazioue: "Aetatis annoI'. 

45, jam per octtl 3nllOS curat.llS rnercenarills Levran

giarum, et per tres annos coadiulor in ecclesia plebana 

et collegiata S. Angeli inclitae Civitatis Venetiaru m, a 

trien nio vero circa Curatus item mercede cond uctus 

in terra Bargarum ". MorÌ il 2 agosto 1744. 
D. Cado Zanardelli di Colìio, parroco di Irma, nom. 

15 dicem . 1744, m. 23 marzo 1774. 
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D. Benedetto Caggioli di Mura Savallo, già parroco di 

Collio e di Visilone, nom. 21 aprile 1774, nel 1786 

promosso arciprete di Marmentino. 

D. Pietro Zambelli di ~uvolera, già parroco di Alone e 

di Berlingo, nom. 3 aprile 1787, nel 1804 passò par

roco di Cazzago S. Martino. 

D. Luigi Rossini di Li vemmo, parroco di Anfo, nom. 

24 maggio 1804 m. 16 giugno 1842, fu zelantissimo 

per il decoro del tem pi o. 

D. Maffeo Omodei da Piano di Bovegno, parroco poco 

amato nel biennio 1842 - 43. 

D. Tommaso Simoni da Carvapno, 1844 - 48, rinunciò 

ritirandosi alla c~sa patern~~ 
D. Luigi Giuliani da Bagnolo Mella, nom. 8 novem. 1851, 

dopo tre anni di vacanza per i moti politici, rinunciò 

nel 1857. 

D. Giovanni VilJtti da Pezzaze nom. 6 novem. 1857, nel 

1860 fu promosso arciprete di Moscoline. 

D. Silvestro Regoli, nom. 12 agosto 1860, rinuncia subito. 

D. Giuseppe Giacomini di Vestone nom. 31 aprile 1861, 
m. 23 gennaio 1889. 

D. Massimino Contessa di Marcheno, 110m. 1889 appena 

sacerdote, nel 1897 fu tras lato a Bovezzo, dove morì 

quasi subito per etisia. 

D. Giuseppe Maratti di Lumezzane S. Apollonio (1899· 1904) 

D. Giuseppe Laffranchi di Avenone nom. 23 dicem. 1904. 
ITI. ~6 maggio 1907. 

D. Francesco Maestrini di Dello, lltom. 10 maggio H109, 

promosso nel 1916 a Flero. 

D. Giovarwi Mi mini di Calcinato, economo spirituale nel 

biennio 1917 - 191.8. 

D. Giovatllli Freddi di Comero, già curato di S. Faustino 

di Bione, nom. 1919. 
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Rettori-pal'roehi fidIa chiesa Bartolomeo np. 

in Avenone, di patronato della Vicinia. 

D. Alflssanrlro Ghirlinelli' forse non é il primo parroco: 
nel settem 'f6t)2. 

D. M. Borghetti Marmenl1tl l ) nom. 6 Wtì3 

promosso arciprete di Marmentino nel 1664. 
D. Graziolo Fontana di Marmentino n'om. 19 luglio 1664, 

promosso a Gussago. 
D. neesco Ma, Provaglio. 

15 settem m. 19 
D. Bozzola Savallo nom. 

mosso arciprete di Marmentino. 

eut'ato di Ma 
1078. 

1 gennaio 16'm 

D. Matteo Uberti di Alone nom. 25 gennaio 1688 promos
so altrove. 

D. Battista 
settem. 

D. Bartolomeo Pace di Bione, curato di Lavenone nom. 
5 dicem. 1765, rinuncia 16 dico 1745, poi parroco di 
Anfo. 

D. Fucina 
Hano. 

no nom. 1766, 

D. Giovanni M. Ga~~aroli di Mura Savallo, Rettore del 
Santuario di Auro, nom. 20 olt. 176i promosso Arci-
prete di Provaglio inferiore. 

D. Bonomi eli Avenone, di Sare>':zo, uomo 
maggio t n[j ni 29, a 

Do Giroìamo Orsi .avenone di LaveiìOili1 
parroco di Anfo (1786) nom. 9 maggio 1787 d'anni 38, 
promosso arciprete di Vestone. 

D. Giovanni Savoldi di Vestone, ivi cappellano, 110m. 

In glio 1795 
1808. 

26, pronHisso arciprete l\Jave 

D. Allgelo Domeniço Turrini di Livemmo 110m. 18 lug. 1809 
d'anni 23, rinuncia 15 aprile 1817. 
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D. Antonio Cepini - Maffenina di Lavenone, nato a Molina 

(Val di Ledro) nom. ~:3 genllaio 1818 d'anni 24 e mez· 
zo, morto nel 1844. v 

D. Giov. Cosi di Bagolino, curato di Chiesanuova (1834· 
44) pomo 22 maggio 1844, morto nel 1880. 

D. GiambaLi ista Piardi di Pezzaze, ivi coadiutore, nom. 
27 maggio 1881, morto nel 1904. 

D. Matteo Pelizzari di Bagolino nom.,20 dicembre 1904, 

, morto 25. gennaio 1910. 
'D. Giuseppe Gritti di Calcinato nom . 3 giugno 1907. 

Rettori - parrochi della chiesa di S. Antonio abate 
in Belprato, di patronato della vicinia. 

D. Pietro Bettinì di Prato, curato mercenario, nominat.o 
primo parroco il 17 marzo 1662 da l vescovo Card. 

Ottoboni; morto 4 settem. 1699. 
D. Antonio Mabino di Bione, curato di Bione, nominato 

il 14 novem. i699 d'anni 33, morto i'1 25 settem. 1717. 

D. Giov. Batt. Nicolini di Onodegno già curato di Bovegno 
(lO a.) parroco di Gazzane di Preseglie (5 a.) curato 
di Tremosine (5 a.) parroco di Lavenone, nom. il 7 gen
naiO' 1718 a 54 anni, morto il 22 mag~io 1735. 

D. Bartolomeo Freddi di Mura Sava Ilo, cura to di Taverno
le in valle Trompia nom. il 7 dicem; 1735 d'anni 30, 
prolD. altrove nel 1744. 

D. Antonio Vallini di Bione, cu rato di Bil11.ago, nom. il 
lO luglio 1744 d'anni 30, promosso ne11751. 

D. Antonio Steftanelli di Bione, curato di Lumezzane nom. 
3u settem.1751, morto 26 agosto 1769 

D. Bartolomeo Pelizza)'i di Bagolino parroco di Provagliu 

Sopra (1766-68) nom. 23 febbraio 1769 d'anni 45, 
m. 8 gennaio 1798. 

D. GioV'. Battista Gabusi di Prato, curato di Gussago, nom. 
18 dicem. 1799 chiamato al concorso dopo due anni 
di vacanza, promosso a Sabbio Chiese nel 1805. 
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D. Giov. Cargnoni di Levrange economo di Prato, nom. 
25 aprile 1806 m. 9 gennaio 1835. 

D. Bartolomeo Melzani di Bagolino, curato di Avenone 
nom. 7 ottobre 1835 m. 1871 . 

D. Pietro Tonoli di Cellatìca nom. 5 otto 1871, pr'omosso 
ad Azzano poi a Paderno. 

D. Beniamino Marchetti di Mairano (o Botticino Mattina) 
nom, 7 giugno 1883, promosso ad Agnosine. 

D. Isaia Cornacchia di Virle Treponti 110m. 9 dicem. 1878, 

promosso a Caionvico. 
D. Bortolo Caggioli di Mura S:3Vallo Dom. 23 giu. 1885 m. 

2 novembre 1918. 
D. Pietro Luscia di ZOlle, coadiutore di Vestone, nom. 1919. 

~ ~r 



BIBLIDGRAFIA DELLA ~TrIRIA BR~SCIANA 
(continuazione: vedi fase. I, pago 30). 

117. - ANGELE'fTl NAZARENO. Emsmo Gatt:Ùnelata nel 
Trentino per l'assedio di Brescia - Alba Trentina a. Il 

(1918) fase. 2° e 5°. 

Nessun nuovo contributo alla miglior conoscenza del famoso 
episodio della guerra veneto-viscontea o della figur'a del celebre 
capitano. All'esaltazione enfatica del Gattamelata s'intreccia una stra
na interpretaziC'ne artistica del monumento di Donatello (Ntwvo M'

chivio veneto fase. 1l7·~18 pago 198). 

t 18. - Atti (Gli) del comune di Milano fino all'anno 
MCCXVI a cura di C. MANARESI - Milano, Capriolo e Mas
simino 1919, pp. cLxx-730 in-4° con VII tav. di fac-simili. 

E' un'opera monumentale e fondamentale per lo studio sulle ori
gini dei liberi comuni lombardi. Il dotto Cesare Manaresi del R. 
Archivio di Stato di Milano ha sapientemente curato la ricerca e 
la trascrizione diplomatica degli atti Milanesi, editi ed inediti, e vi 
ha premesso una studio profondo e originai" sulla formazione, la 
costituzione e il funzionamento del comune. La storia medioevale 
del Comune di Brescia, così intimamente unito per tendenze politi
che a quello di Milano, trova in questo volu~e nuovi contributi 

prezio~i. 

L'opera è stata pubblicata a spese della Banca Commerciale Ita
liana per ricordare il 25° della sua fondazione. 

119. - AVENA ANTONIO. C)ftalogo della esposizione 
d'arte antica: Museo civico di Verona 1919·1920 - Madon
na Verona a. XIIl fase. 51-52. 

Comprende: n. 14 il Polittico di S. Nazzaro (1504-1506) di BAR
TOLOMEO MONTAGNA, n. 15 L'adm'azione dei Magi dello stesso (1522), 
n . 27 la S . Cecilia e alt1·~ sante di ALESSANDRO MORETTO (1549), n. 
20 La Madonna e i santi Antonio e Onofrio dello stesso, n. 29 La 
Madonna coi santi Pietro e Paolo e altri santi di GIROLAMO SA VOLDO 
(1533). 
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120. - BACCINI GIUSEPPE. Notizie estratte da una co
pia lettere dell'inquisitore di Firenze - Rivista delle Biblio· 
teche e degli Archivi a. XXIX (1918) p. 23·39. 

Con accenni al bresciano p. Benedetto Castelli discepolo dì Ga
lileo. 

1 '21. - BAT'frSTINI MARIO. Il pubblico insegnamento 
in Volterra dal secolo XIV al secolo XVIII (Contributo alla 
storia derla coltura nazionale) - Volterra, tipo Carnieri 1919. 

Nel febbraio 1412 il Co.nsiglio comunale di Volterra eleggeva mae· 
stra di G'rammatica per la sCllola del comune maestro Iacopo di 
Antonio de A10 lis di Brescia che, con salario di 50 fiorini d'oro al
l'anno confermato il 3 l'lettembre 1412 per tre anni e con salario 
accresciuto fino a 70 fiorini d'oro, insegnò a Volterra per tutto l'an· 
no scolastico 1415. Il B. dà a pago 104 il documento di nomina, nel 
quale il detto magi8ter Iacobus de Brescia è chiamato surfiGiens va· 
lens et expertus. 

Nella med.esima città di Volterra si trovava Qei primi anni del 
1400 anche un pittore bresciano, Gittliano di Giovanni da Br'esda, 
di non sappiamo quale valore come artista, m,a di vita molto sca
pestrata poichè nel 1427 dovette fuggire dalla città per evitare le 
conseguenze 'di una relazione amorosa con alcune monache. Il 
Bibliotecario della Queriniana nob. A. Soncini ha rintracciato un 
Zilianus mago Iacobini pietor nel Libro delle Custodie nottnrne del 
1435 nella seconda quadra di S. Giovanni (f. o 30, nell'archivio ci vico) 
che è pure rico.rdato. dal FENARo.LI Dizionar'io ecc. fra gli artisti dei 
quali non si conoscono opere. La paternità è differente, ma forse si 
tratta di una sola persona. 

122. - (Beatrici D. Gius~ppe). In memoria del M. 
Rev. Arciprete vie. fol'. di Rezzato Don Gi useppe Beatl'ici 
i parenti - s. I. e d. di stampa, pp. 33 in-8° con ritratto. 

Contiene epigrafi e cenni necrologici, l'elogio funebre letto dal 
prevosto di S. Agata dotto Enrico Capretti, e quello recitato in tri
gesima dal vicario di S. Giorgio D. G-iuseppe Salvi. 

t 23. - BERNAREGGI ADRIANO. Le polemiche circa la 
devozione del S. Cuore alla fine del 1700 - La Scuola 
Cattolica di Milano, luglio-agosto 1920. 

Accenni a polemiche dE'i giansenisti brèsciani contro la nuova 
divozione, diffusa in 'città e diocesi: centro di qU,esta era la chiesa 
di S. Zeno al Foro, che abbiamo illustrato in Brixia Sac7"(t 1918. 
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129. - COLINI BALDESCHI LUIGI. Guelfi e Ghibellini 
nello studio di Bologna Rivista delle Bibtioteche e degli 

Archivi XXIX (1918) p.121. 

Frà gli scolrJ,1'ecs lombardi immischiati in un tafferuglio goliardico 
del 1302 è compreso dominus Petrus de Galepio de B1'ixia. 

Commentari dell'il 

Unione- tipo !it. 

G. BONELLI Le 

per l'anno 

pp. 218 in-8°. 

dei pontefici (p. 
(p, 123·124): 

i ARTURO CASTELLI e . MORANDO del 
cotnm. F. GLISSENTI; della {a-

iinytia di Nicolò 'Tartaglia (p. 147·1;:'1): F. GLiSbEl'.Tl Ribliagrafìa di 
opere di P. Malmenti, A, Beltrami, P. Guen'ini, G. Bonetti, R. Pt6-

tlJlli, G. Bonelli, F. Garli, V. Gavazzocca Mazzanti, G. Bustico, A. 
Trebeschi, A. Gozzaglio, D. Ondei. 

l31. - COSTETTI GIOVANNI S. 1. La voce del prevo

sto santo e del latinista esimio negli scritti di Stefano An

tonio Morcelli - Brescia, tipo Figli di Maria Imm. 1920, 

in·16°. 

in questo libro i cey, Il ì 
italiana di alcuni 

DE-SANTI ANGELO. 

di calamità e di 

Ot9 pp. xxxII-391 

Morcelli e la eleo 
p iserizioni. 

Qual'ant'ore 

, tipo Civiltà 

Il terzo, e forso pill autmevole, cronista delle Quarant' me fu il 
cappuccino bresciano P. Mattie, Bellintani di !3alò (t552·1611), delle 
opere del quale intorno alla solenne devozione eucaristica tratta a 
lungo l'a. di questo libro in vari luoghi, ma specialmente a p.90·10;3. 

133. -- DI PIERRO CARMINE. Un carme dell'umanista 

Giovanni da Cremona in lode del Carmagn ola - Arch. 
lOrnbardo' 30 giugno 

all'umanista cremonoso 
Pilippo Maria Visèo'nti, ì 

ottobre 1420) vinta dal 
l';uIiLlIfo Malatesta. Accouna 

periodo malatestiano. 

p:emontese 
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134. - (Gaggia G.), AI pastor buono il vescovo Gia· 

cinto Gaggia per la sua messa d~oro Brescia fedele: 2 a

prile 1870 - 2 aprile 1920 - Bresçia, tipo Istituto Pavoni 

1920 pp. 70 in-8° con ritratto. 

Contiene: Epigrafe (D . .A. Novi), Discorso giùbilare del Vescov('); 
relazioni dei giornali; Omaggio della dio,cesi; Note biografiche (d. 
p. g.), Giovinezza perenne (D. P. Rigosu). Gli antichi titoli ilraldico 
dei vescovi di Brescia (D. P. Guerrini) . 

135. -. GALLARATI SCOTTI TOMMASO. La vita di Antonio 
Fogazzaro - Milano, Badini e Castoldi 1920. 

S'intrecciano in questo fibro molti accenni a cose e personaggi di 
Bresc~a che ricorrono spesso anèhe . nella letteratura fogazzariana: 
notiamo a pago 206-213 il profilo del vescovo di Cremona mons. 
Geremia Bonomelli, del quale, sparse qua e la nel libro, sono ri
portate molte lettere. Con recente decreto il libro è stato messo 
all' Indice. 

136. - GARIBOTTO CI<JLESTINO. Contributo alla storia 

del Museo Maffei.ano -.' Madonna Verona a. XIV (1920) 
fase. 53 p. 43. 

I due eruditi fratelli Gagliardi di Brescia corrispondevano col 
Maff'ei nell'affannosa wa ricerca di marmi antichi: egli desiderava 
averne dal Conte Martinengo, dal parroco di Toscolano e da altri 
della Riviera d'i Salò. 

137. - GUERRINI PAOLO. Gli antichi titoli araldici del 

vescovo di Brescia - giornale IL Cittlldino 16 m? ggio 1920, 
e cfr. sopra n. 134. 

138. - GUERRINI PAOLO. Gli Ugoni di Brescia: note 

genealogiche - Rivista Araldica di Roma, apri le-d icembre 

1920, (in continuazione). 

139. - GUERRINI P . Brescia e il suo territorio in una 

«Guida d'Italia» del seicento - Brixùt, n. 99, agosto 1920. 

140. - GUERRINI P. Gerolamo Romanino nel giudizio 
di due artisti contemporanei . Brixia n. 99, agosto 1920. 

141. - GUERRINI P. La perla del Garda (Sérmione)
B,rixia n. 98, luglio 1920. 
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GUERI;! Clll'iositil. bresciane. La del 
Gallo· Brixia n. 1:)8, luglio 1920. 

143. - (Labus G.). Lettera inedita del comm. G. La
bus sull'iscrizione romana di Rogno - IU, Camuna lu-

TVW,wo 30 luglir) CHambettillU ,teni 

di Lì.ogno: non è deLLv li JV8 si tnvi j'''IlLograt'o. 

144. - LOCA TELLI MILE;SI GIUSEPPE. Ga l'ibaldi e Maz
zini a Ber" amo " Rassegna sto/'ica del RisOJ'gimento a, 

VI! (1920)~SO. 

Hinenni a o avveni hresciani. 

- LUSCIA FEl'RlwCCW Cenni di 
Lionello Nal'dinj (t897·1918) sottotenf'nte, chierico del Se
minario di Brescia - s. i. t. pp, 13 in-16° con ritratto. 

- MEDA 

conte 

1920. 

UPPO. Un ilanese cl secolo 

io Nava 16 

Il conte Nava, nipote del vescovo di Brescia G. M, Nava, 1'lppar
tenne fino riaI 1818 all'Ateneo di Brescia come socio d'onore. 

147~ - MRSSRDAGLIA LUIGI. ;: Mir:1bAlIa turri" '\Tota 
- Man ilp. :Mondov tl19, pp. 

es!r «Atti meiilorie dell,I. ccarlemil1 

liana» di Mantova voI. IX'X del 191617, pp. 74-98 (e
dito 1920). 

Sulla scorta del1'edizion'e TORcolana 1521 dello Zlxnitonella, dello 
stoiico Capriolo tre indicazLrii i'unte,mporaneEI i-
see ~L.ll'ia della torre Mì rabella sul 1~::18tello nei 
del cinquecento, quali i Folengo era benedettino 13rosei.R 

nel monastero di S. Eufemia. 

148. MElSSElDAGUA LUIGI. L'Italia e gli stranieri nel 
pelJRiero di Teofilo Foìengo - Venezia, tip, Ferrari 1920, 
eslr. « Atti Istituto » del HH 

- MICHE!. Bibliote(':l CamerI: 

putati . Rassegna storica del Riso1"gìmento a. VI (HH 9) 
fase. IV p. 671. 
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Indica alcune lettere autografe e i nedite di Oesar'e Ar·ici. 

150. - MONTI ANGIOLO. Nei regni danteschi con mons. 
BOllomelli. Parte la: L'inferno - F irenze, Rivista l?ibl. ita
liana 1920 pp. 486 in·8° gr. 

La valle Camonica ricorre spesso alla memoria del pellegrino, e 
re.;rniniscenze di personaggi e avvellimenti bresciani si intrecciano 
ai ricordi personal i dell'a. e del suo Duca e Maestro. 

151. - MOMIGLIANO ATTILIO. Le quattro redazioni della 
« Zanitonella» - Giornale storico della letto ital. fase. 
21$-219 (1919) pp. 159-202. 

152. - OLGIATI FRANCESCO. Religione e vita: saggi a
pologetici - Milano, ed. Vita e Pensiero 1920, 3a ediz. 

Notiamo a pago 189-205 il n. VI. " La pretesa imbecillità di S. 

Luigi Gonzaga e le dottrine pedagogiche del Foster ". 

15:j. - OLMO CESARE. <1aribaldi e Mellana: notizia -
Nuova Antologia 16 aprile 1920 pago 408-4"10. , . 

Cori una lettera di G. Garibaldi da Chiari 12 aprile 1862 e la 
relativa risposta dell 'on. Mellana: si Ilonservano am bedue i cimelii 
a Chiari nella villa del comm. dotto Lodovico Mazzotti - Biancinelli. 

154. - OTTOLINI ANGELO. Il Giansenismo in Italia -
I libri del giorno novern bre 1920. 

Breve recensione del volume di N. Rodolico; vedi n . 162. 

155. - PAPALEONI GIUSEPPE. Un comune trelltino al 
principio dell'età mOllerna - Nuovo al'chivio veneto n. 
115·116 (luglio-dicembre 1919) pp. 3278. 

Delineando ~on sicura e vasta eruliiziol1e la storia di Cundino, 
centro delle Giudicarie infel'iori, l 'a. tocca ampiamente delle rela
zioni economiche, artistiche, religiose e sociali di quella regione 
con Brescia e if bresciano. Bagolino, Anfo, la Valle Sabbia, gli 
artis~i bresciani che lavor,arono nelle Giudiziarie fra il quattrocento 
e il cinquecento, i nobili Chizzola che tennero per un secolo il go
verno spirituale della Pieve di Condino, sono ricordati con abbono 
danti notizie. 

1~6. - [PAVANELLI MONS. L.]. In memoria di mons. 
Luigi Vismara: di:scorso commemorati ve utllla trigesima • 
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bel Bollettino della Federazione Giovani le Leone xl Il 
di Brescia, anno XIV, marzo-aprile 1920_ 

157. - PICOTTI G. B. Ampia recensione critica del volu· 
me di R. Putelli: Intorno al castello di Breno (1915) -
in Archivio storico italiano fase. 291-292 del 1918 (Fi
renze 1920) pp. 261-269. .. 

1;;8. - POMPElATI .ARTURO. Un ritratto sconosciuto di 
A. Manzoni - Emporium luglio-agosto 1920 p. 87-88 
con ill. 

E' lo "Schizzo di Aless. Manzoni (atto a reminiscenza l'anno 1870; 
Sala E. all' amico avv. Taccagni" passato in eredità ai conti De-Terzi 
Lana, ora nella Pinacoteca Oivica di Brescia; il pittore fu Eliseo 
Sala milanese (1813·1879). 

159. _. PREMOLI P. ORAZio B.TA. Primi versi e primi 
amici di Alessandro Manzoni - La R6lssegna nazionale 
16 ottobre 1920. 

Accenna all'avv. Giambattista Pagani. 

160. - RmOSA D. PIERO, Su l'ume dei forti. Collebeato 
16 maggio 1920 . Brescia, tipo Queriniana 1920 pp, 15 
in 16°. 

161. - RIVETTI D •. LUlGI. L8 chiesa parrocchiale di 
Chiari. Note di storia e d'arte • Nuove briciole di storia 
patria XIII . Chiari, tipo G. Rivetti 1920, pp. 95 in-8° con 
illustrazioni. 

Con ampiezza di nuovi spunti bibliografici e documentari, con 
sicurezza di notizie Don Rivet ti ha illustrato in questa monogra
fia la storia religiosa e artistica del Duomo di Chiari portando un 
nuovo e notevolissimo contributo di affetto alle memorie sacre della 
sua patria. 

~ 

162. - RODoLlco NICOLÒ. Gli amici e i tempi di Sci-
pione dei Ricci. Saggio sul Giansenismo italiano - Firenze, 
ed. F. Le Monnier 1920, di pp. xn-238 in-SO 

Tamburini e Zola, capi del Giansenismo a Brescia e ferventi 
propagandisti del medesimo in Italia, furono tra gli amici più cari 
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de! vescovo Pistoia: appaiono ì n 'l'lesto volume solo 
di sfuggita perchè di essi l'a. non si occupa direttam~nte e nessun 
nuovo contributo porta alla loro biografia. 

163. - SEVESI P. PAOLO. I Ministri Provinciali dell'al-

ma Provincia dei Minori d IlO - Studi 
III-VI cesta di OImo-;;::H'gi:l no (Arezzo) 

p. in contill di S. F, II p. 13G 

164. SEVESI P. PAOLO. Regesto dei documenti peI 
ripristino dei y[inori Riformati in Lombardia . Studi Fran-

dali 
bresciani. 

anni III-VI (1920) pp. 107--168. 

raccolta 
vio della 

lllaturiale doculllentalÌo, tratto in 
vONcovile di e da altri 

palte 
iThivi 

165. - SEVESI P. PAOLO O. f. m. S. Gaetano di Brescia 
a tr3vArso la sua st0ria 1521-1920 Pa via, tipo A rtigia-

1920 pp. in-8° con 

- Id. Il di S. r ncoronata C:me· 

panova in Pavia. Cenni storici illustrati Pavia, tipo Ar
tigianelli 1920 pp. VII1-212 con illustro 

Ilovi fflltti scientifica dol 

'Se nostro collab\lnltoro e amico fl primo 
lustra chiesa d't ed i tre religiosi eh;. 2ufl('C'ssi-
varnelltì:J la governawho, cìoè i Padri tlì:Jlla Pace, i TeatiuÌ ì:J I Fran
cesca!1i; nel secondo di argomento pavese, si accenna all'opera prov
videnziale dei nostri due Vescovi Nava e Ferrari per la restaura
zionl'l in Lombardia dee-li ordini religiosi. La storia della Congrega-
ziane bre,'I;iana dei formati deila già ampiarilnntc: il-

dal compian to liseppe ZiI i ì LI n'opera di grossi 
volnmi non vedo ,lal Sevesi, nette alla della 
riforma cattolica in Brescia, non ancora studiata convenientemente 
nella sua ampiezza e sopratutto in confronto dello stato religiosa
mente e moralmente assai basso nel quale si trovava la nostra dio-
cesi prima metil ciquecento. la riasHuIìl8 '~on 

Il brevità (,onoscere le della chltltlil San 
G;tct"t\u. Si diffonde: parlare dei succeduti Padri 
della Pace (passati nella casa Coli eoni dove ancora si trovano), e del
l'opera di apostolato e di insegnamento da essi cC'mpiuta per due 
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Secoli nel Seminario nella dioc{:di. Qnìndi te,i,ccia con Jl!ano sicura 
la storia contemporanea di S. Gaetano risuscitato dai Minori e fatto 
centro opere franecscanu. Sal freql!enti (,rrori di nOiili (Matti

nelli invece di Martinengo a p. 2, Mignomi invece di Mignani a p. 
82 seg e alcuni altri), defiennza biblioiC'"ritfica c' aknoe 
lacune che potevano essere colmate facilmente con nuove ricerche, 
in eomplcsso '[!lesto libro ò un ottimo conLributo "Ila stol'ia reli· 
giosa bresciana, del quale dobbi<tlllO essere veramente gra.ti all'in
faticabile storiografo fl"aq.ce8~ano elle rv)n risparmia fatichn per rin
vel'dire di novella fr~nda il ~rande albero del "uo Ordine nella storia 
locale. 

167. - STAMPINI ETTORE. Nuovi saggi 
della Accad. delle Scù?nze di 

(1919-1920) pp. 275-298. 

umanistici -
vol 55 

Da Catullo versioni, Ad amico;;; Desent'ianenses, Ad Aloù"iwm Alar
tini epigrafi. 

168. - STAMPI~I ETTORE. Nonnullae inscriptiones et 
disticha - della H. Accad. delle scien;;e Torino 
voI. 55. (1919-1920) p. 124-134 . 

.Ad Llloisium Martini di Desenzano, De vita mea elegia. 

169. - TARClllANI :~. La Pinacoteca e la Mostra di 
Brescia - Il Marzocco 25 aprile 192~, n. 17. 

170. - ARcmANI NELLO. lina mo:stra d'arto aulica' 
a Bergamo - Empo1'iltm giugnO 1920 

Illustra alcune pitture di Alessandro Bonvieino il M()~·etto. 

171. - 'l'OFFANIN 

Torino, ed. Bocca 1920, 
Il tmmonto del Umalìesimo -

Accenna al illosofo bre"ciano VIN(jJj]NZO MAGGl. (-r lù43 circa) 
le cui Explanatione,e, alla Pnetìccl, di AristotA le tArnan0 oggi fra i 

filologi in onore. Il J\iIaggl Hel 1529fu nominato supplente alla pri
ma cattAdra straordinaria di fì1o!'lofia nello Studio di Pndova con 
47 fiorini di stipendio annuo. e nel lù31 vrese uefinitivamenLe il 
posto di Marcantonio Passeri padovano (1491-1563) nel]a seconda 
scuola ordinaria con 125 1iorini Ùi stipendio, l. quali saliti nel 2535 

a 300, vennero nel 1539 per" riconoscere ]e laudevole fatiche e 
virtù sue e acciocchi:; esso don Vincenilo possa ben contento pre
starne la fruttuosa opera sua" portati a 400. Intorno a questo in· 
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signe sLudioso bresciano cfr. TOMASUH Elogia (Padova 1630) 99-104: 
TOMASINI Gymn. Patav, (Udine 165-4) 308: PAPADOPOLI Historia 

Patav. (Vew,zJa 172(\, 1. 30;) 314: F'ACCIOLA TIFasti 
Patav. (Pado va 1727) 1. 274,. 279. 283. 287: R. Arch. di Stato VENE-

Sej/(/I(I-Te~''1'a XXXIII. 51 XICOLIN 'l'r'<' !'cttere hNdite l. 
{adio in Gioru. "Cot'. dcUa tetto ital. vol. 74 (1\:)19) p. 93 iil nota. 

172, - TORELLI PIETRO. L'llfChivio Gonzaga di Man· 
tova - Ostiglia, officìlie grafiche Mondadori, 1920, volume 
J dei Monurnenta. Il spese della Banca Italiana di Sconto 
sede :yranto',ra, xCH·250 ìn·4°, 

.Le rf']azioni ili confine fra Bresci.a e Mantova, le frequenti con-
Lroversil' dei Gonzaga oon Brw;cia il fatto che rnolta l)arte 

l'alto territorio mantovano, da Asola "a Castiglione delle Stiviere, 

appartenne fino al 17b,) alla nostra cUocesi, come ),j,ppartoneva 

antico aHa giurisdizione del comune bresciano, rendono assai inte· 

fflF!Sante anche per la nostra Rtol'ia '1~esta preziosH raccolta di re-
dol1',uchivio mantovanu j dove abbondano documenti 

di graude importanza. La R. Accademia Virgiliana di Mantova ch!> 

fatta inizinLcice di questa tllomwH'!ltale pubblicazione, incon-

trato opportu namente l'illuminato mecenatismo di un ente banca

rio, chfl eome la Banca Commerci81fl di Milano, pflr gli Atti più 
:mtichi del comnne di Milanc, ha voluto affidare ad monu· 

mentale opera di coltura la commemorazione di una data storica per 

],i~tituto Che l'!'sempio sia l'l'condo em lazione ·anch(, l'l'a 

173.- VALLE SAC. PAOLO. Cristiani d'oggi - Torino, 
E. 1920, fasc. 12 ',etture cattoliche 

Contiene una: breve biografia dell'avv. comm. Giuseppe TQvini 
bre:;ciano. 

174. - VARISCHI D. GIOVANNI. La piccola patria di 
Mons. Bonomc;Hi: il Vescovo timo, ~ BreReia, 

riniana 1920, pp. 70 in-8 v con illustrazioni nel testo e 
un ritratto di B. copertina. 

Dellziosa rievocazione delle vacanze autunnali del grande vescovo 

nAl picc()l() moni/o anUro di Nigoline, con alcuni cenni storici. fugaci 
ncompleti, paese.1 io apri.co e ;.;o]atio lo naseere El 

rire_ 

t 7[i. -- mLMI STEF ANO. la frforia Val Camo-
nica nel settecento - In Carnuna luglio 1920. 
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176. - X. Ricordi storici del nostl'O Teatro Grande -
giornale La Provincia di Brescia 3 novern. 1920. 

177. - WEBER D. SfJ\10NE. Due antichi sigilli equestri 
- Studi Trentini anno I fase. 2 (1920) p. 109-119. 

Illustrando il sigillo di Oldet'ico d'Ano (sec. XlI) ar:cenna alle 
relazioni fra i signori di Lodrone, Arco, Cas1;elbarco ecc. e Brescia 

e alle lotte feudali del confine Bresciano - trentino . 

178. -- WENTlilR-MARINI. La chiesa di S. Lorenzo a 

Trento. Scavi e restauri : Studi Trentini a. I, fase. 2 (1920) 

pp. 97-108. 

Cenno e veduta della Porta Bruciata di Brescia, citata come 
esempio di costruzioni varie, di stiie e di tempo, sovrapposte ad 
una torre primitiva. 

(continua) P. GUERRI NI 
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1. Ghidinèlli D. Giov. Maria di Preseglie p. 22 feb· 
braio 1834 ord. 10 agosto 1861 (l'anno precedente 1860 
aveva ricevuto tutti glì ordini minori da Mons. Caccia vie. 
capit. di Milano) già parroco di Provaglio inferiore e dì 
Caccavero, quind i arciprete di Pievedizio dove m. 7 gennaio 

2. Brescianini D. Giulio di Castelcovati n. 18 novem
bre 1857 ord. 18 sett. 1880, coadiutore di Pompiano m. 
27 gennaio. 

3. Bontempi D. Michele di Cellatica n. 19 giugno ord. 
2 giugno 1860 già parroco di Collebeato} ora capp. di Cel
latica dove m. 7 febbraio. 

4. Bonfadelli P. Filippo Felice di Brescia, n. 9 gen
naio 1855, ord. 29 marzo 1879 m. 8 febbraio in BI'escia, 
Preposito dei Filippini alla Pace. 

Era suced uto nella carica di Superiore della Pace, dopo 
una brevissima assenza come primo parroco della Valli
cella a Roma, all'indimenticabile P. Cottinelli; successione 
quindi difficile per i precedenti di equilibrio, di bontà, 
di saggezza e di grande larghezza di .cuore lasciati dal 
predecessore. Ma il P. Filippo che della regola filippina 
aveva suechiato e passato nel sangue tutto lo 'spirito 
fino dall'infanzia e che del Padre Cottinelli era stato un 
discepolo devoto e affezionatissimo, ac colse dalle mani 
di Dio la nuova missione che gli veniva affidata, con tale 
sentimento di fede e con tanta fiducia nella coopera
zione dei suoi confratelli che riuscì, sviluppando opere 
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già iniziate, e iniziandone delle nuove, a fare della Pace 
un meraviglioso centro di edllcazione religiosa e ci· 
vile tanto per 13 gioventù studiosa come per quella ap

partenente alle classi operaie. Pure appartenendo ad una 
scuola, come suoi dirsi, superata, il P. Bonfadelli aveva 

lo spirito aperto ad ogn~ buona Qovità che collocasse la 
sua congregazione in condizione di rispondere ad esigenze 
nuove e mettere la gioventu al riparo da nuovi pericoli. 
Istruito, senza fare della cultura Ulla professione, di fine 

criterio pra tico nella vita, bonario sotto u n~ leggera scorza 
di ruvidezza, allegro con misura e con compostezza, il 
P. Filippo aveva in grado eminente le qualità specifiche 

dei figli del grande edllcatoredi Roma Si faceva amare 
e si guadagnava il l'ispetro di tu tti. Di venne cosi il capo 

di una .. famiglia fiorente ill cui l'affiatamento e l'entu
siasmo per il bene S'JllO elementi preziosi di successo. 

Ebbe in diocesi una grande stima per la sua predica
zione succosa e pastorale, per la scienza liturgica e teo

logica: fu Esaminatore del clero, direttore delle Figlie di 
S . . Angela e rensore del Calendario. 

5. Girardi prof. D. Angelo di Vesio (Tremosine) n. 
1'5 luglio 1855 ord. 21 dicembre 1878 a Roma, dove si 

trovava per gli st udi di teologia alla Gregoriana, m. a 
Vesio il 14 febbraio fu; parroco nel paesello nativo indi 

Vicenttore del Seminario S. Angelo. 
Dal 1895 illsegllava bellf} lettere nel Ginnasio dioce

sano, occupazione che egli ama'3 Ìlllell,amf' I' le ma cbe 
non assorbiva del tutto la sua atti vità esuberante e il suo 
cuoro pieno di fremìti e di impazienze per il trionfo di 
ogni Ìdea cristiana, non solo nel campo strettamen te reli· 
gioso ma anche in qnello politico e sociale. Era quindi 

un ottimo propagandista: pratico, popolare, efficace, viva
cissimo, ma nello stesso tempo sereno, incapace di senti
menti meno che nobili per chicchesia, si tllattasse pure 

di avversal'i i accaniti. Per questo egl i era ben voluto da 
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tuu catti generale tia contdbu nà 

poi la sua bonarietà e la sua giovialita II n po' chias
sosa, nella quale trionfava la schiettezza cl'Ìstallina del
l'animo. Anche nell' esercizio del ministero sacerdotale 
il ,;l1ore di sapeva le vie 

per V:lre alle sia nell pl'cdicazione, in 
ogni altra ma nifestazion8 della vita i:lacerdotale. 

6. Vismara Moos. Luigi, canonico della Cattedrale e 
Cancelliere vescovile: cfr. il cenno oecrologico in questo 

pago 20 

Corsini D. 

Bibliogl'afia 

di 29 ottobl'e H;}O 

ord. ;;:; agosto 18";4, m. 23 marzo a Irma. 

Nei primi anni di apostolato diresse con singolat'e zelo 
e prudenza le parrocchie di PeZZQro e di :\1agno d'Inzino 

alleora è la Bua In l'o-
pera si svolse valltaggio religiose 
ta kordiamo delle ORpi di Brescì:l, 
Orsol ine di Gavardo e di Ca priolo. Scosso nella sal ute, 
predilesse in questi ultimi an ili la tranql] illità della terra 
nat31e" Sacerdote di vita esemplari> i> di largo cuore, pro-
mosso og'ni opera e fu chicl.,·sempio di 
men i Somm') tefice e di IleI' il trioiì della 

Chìesa. 

8. Novali D. Francesco di Gal'dl)tl8 V. T. Il 7. ottobre 
1861 ord. 11 giug'no 1892 eapp'3l1ano in patria dove m, 
25 

IIuonder D. di Bi"lhda Il. 11 gil1g' 8i7 

nella parocchia dì S. Giovanni, ord. 11 giugno 1~70 dal 
vescovo di Padova, m. t 1 aprile. 

Si può dire che tutta la sua vita di ministero sacerdo-
tale svolse nel flilpolosa urbana Fau-

d(we fil ma curato tH72; forma alla 
sellO!;) compianto 1'1'evosto : Lurani che ebbe 
quale figlio, gli successe nel 1885 reggendo la pa1'occhia 
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per ben trent::>cinque anni. Di vita studiosa e raccolta, egli 
trovò tempo- in mezzo alle molteplici cure pastorali. 
cui intendeva con alto senso di responsabilità - di ap·· 
profondirsi nella Sacra Scrittura, traendone quella unzione 
che rendeva caratteristica la sua eloquenza tutta materiata 
di tatti biblici, e plasmata ad una forma così popolare e 
cristallina da riusetre di una attrattiva veramente " eccezio
nale. ILa stessa attrattiva egli sapeva perfino conqu istare 
alla sua esposizione dottrinale e storica per i fanciulli, che 
malgrado l'irrequietezza della loro età pendevano attenti 
dalle sue labbra, e lo seguivano con tale avidità da la
mentare che finisse la sua spiegazione e narrazione. E se, 
formato all'antica scuola, non si sentiva 3datto per tem
peramento ed educazione a battere i campi che i nuovi 
tempi hanno aperto ai Sacerdoti. volentieri lasciava ed in
citava, ed aiutava altri a queste nuove opere, così che 
nella sua parrocchia oltre che gli OratolÌ vide svolgersi i 
circoli maschile e femminile, l'opera della buona stampa, 
l'unione popolare e volentieri, anche negli ultimi anni, as
sisteva alle adunanze a constatare l'opera compiuta . 

10. Beatrici O. Giuseppe di Brescia n. 15 novembre 
1847, ord. 3 giugno l871, m. 14 aprile a Rezzato arciprete 
e vicario foraneo. dopo esserne statc?, fino dai pril\li anni 
di coserdazio popolarissimo e amatissimo curato. Affabile, 
faceto, pio, educò con saggezza una larga schiera di giova ni 
sacerdoti, che ebbero dalla sua scuola e dal suo esempio 
la vera formazione sacerdotale: cfr'. Bibliografia n. 122. 

11. Faustinelli D. Domenico di Capodiponte. n. 3 
febbraio 1843, ord. 26 maggio 1866, m. 22 aprile in Breno 
arciprete e vicario foraneo. La sua morte fl] l'epilogo doloro
so di una malattia di quasi dieci anni, durante i quali il vene· 
rando sacerdnte. avulso dalla parocchia materialmente, conti
nuò a guida.rla con saggezza e prudenza ora dal letto, ora 
dal suo studiolo, da cui non usciva che assai raramente. Era 
parroco di Breno da trentatré anni, e vi spese l'ingegno, 
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le risorse deilo spirito, peouto e vivace, e le qnalità del 

cuore llel gov~t'uù della popolazione brenese, crw gli cor

rispondeva con affetto e stima: dI'. un eenno necmlogico 

di R. PUTli:LLI nella m. Carnuna luglio 1920. 

12. Doltioni Andrea di Senig·a. dioeesano di Carpì 

ma capJ. alla Binanuova di Cromon:J, ln. 24 aprile in 

Seniga d'anni 48. 

13. Cassaghi D. Eugenio nato a Pavia, da famig;lia 
di ol'igille 

1 fil 
li ::0 :settembre 18b2, ol'd. ~2;2 l.naggiu 

ul(lre a Boffa!ura, paeroco di ClaZ/:ane di 
Preseglie, per molli èHln CD l'alo beneficiato a Ma nerbio 

dove iniziti e sosl.\mne nn iTlOvimento giovanile nel 
l'Ol'ntorio, nella Banda; in molte alll'e istituzioni Ne] 1900 

fu promosso 8rciprcte vic. foro in Travagliato, e rnoei per 

lunga infermità sostlmnta con mirahile spirito, nella Casa 
dei Fatebenefr3telli in Brescia il 26 3prile: la su::! salma 

fu trasportata con solenni esequie nel Cimitero di Tl'ava

gli3tO. Ebhe grande ingegno e vasta cultora; ptcdicatore 

di fama e di grande sostanza, poeta facile, specialmente 
nei soggetti giocosi, uomo austero e quasi l'Ude, ebbe ami
.cizie e inimicizie fortissime, ma opeeò il bene con rettitu

dine e con costa nza. 

14. 'l'estOl'eHi D. PietL'o di Edolo, tì. 18 settt~mbie 1865, 

ord, 21 settembre 1889, cappellano e coadIutore in parE'c, 
chi paesi della Valle tl::ltÌ:.l. ultimamente fì Cas:l,eifrauco 

di Rogno. vi rnol'i improvvi,,3111Pute Bulra!tare ìl lb nwggio. 

15. rl'il'à1U.ini D. Simoue di HielillO, Il. 7ottODl't' 1049, 

ord. 22 dieèmbre 1.877, panoco di Pesearzo di Cenuno, 
iv! m. 2 giugno. 

tU. CalabreSI n. M.arco di Ure:,;cia, n. 1:3 luglio 1848 
01'13. '25 maggio 187;~ e,l ppé:lllano coadiutore di S. Maria 
rwlla d S. la, m.W giugno. 

17. JI31'enda D. Giacomo di Pahzzolo Slllì'Og1iO D, 
22 man\() 1847, oi~d, l! gingno 870 dal ve'Scovo i Pa· 

dova. cappellano fl Pabzzolo m. ~8 giugno. 



18.Pariotti Giuseppe di Casaioldo (Man!.ov3), da 

alcuni anni cappellano a Drugolo di Bedizzole pet' ragioni 
di salute, ivi m. 29 giugno a 31 anno. 

19. Davini D. Ezedtiele di Rcme(Jpllo S()pt':~, n. ot
tobre 1R39, ord. 30 maggio 1863, da molti anni arciprete 
vie. fOL òi Passbmo, vi mot'Ì, dupo ng::\ infermit:ì, il 
6 luglio. 

20. Viotti D. Giov. Battista di Pezzaze, n. 14 novem
bre 1849, 2fl maggìo 1872, parf()l~o zelante, studioso 
e prudente di Lavone, m. 20 agosto quasi improvvisamente. 

21. IUelotti D. Francesco di Losino, n. 5 luglio 1;::;UO, 
ord. 6 luglio 1913. coadiutore rolan6lsirno di Vobarno, 
di grande bontà e criterio; contrasse sotto le armi una 
tisi galoppan che lo spense a il 27 seUembro. . 

22. Camadini moRSo dott. Luigi di Incudine n. 23 di· 
cembre 1841 orò. 24 giugno 1864 m. ottobl'e. 

Da parecehi anni qlH:\",t'uomo ehe.pflreva dover ra'ggiull' 

gere floridamente la più tarda longevità per la eccezionale 
robustezza, staio avulso dal hisiero, l male lento 
e insidioso che lo condusse alla tomba. Eppure la sua 
morte lascia dietro sè un Vl!DtO come ave~,se 

appena ieri abbandonato l'eserci~io attivo dell'apostolato 
sacerdotale. Anche Ìnfel'IDo, questo sacerdote dì senno El 

di virtù che sotto le apparenze di una ruvida semplicità 
nascondeva finezze di tatto e acumi di intelligenzasingo
larìssiml, dilfondevfl intorno a sè un:.1 benefica i flue!lza. 
Applicatosi alla cura d'anime, appena fini ti i suoi studi a 
Roma dove conseguì la !lrea teologia,. vi dimof-ltl'ò 
preziose attitudini per il seilno maturo e la sagace prudenza. 
Ancora giovane gli fu affidata la popolosa parrochia di 
Edolo-Mu dove trascorse la parte più attiva, più nota e più 
apprezzata della sua vita di sacerdote. Larghezza di vedute, 
fèrme:r.za di c;Jrattpre, hontà di cuot'e, zelo indefesso, 

preziosito e reso più efficace dalla santità dei costumi e 
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dalla profonàa pietà, resero ben presto l'arciprete Cama
dini popolaris.3imo non solamente a Edolo ma in tutta la 
Valle Camonica. Nè gli nocque per tale popolat'ità l'essere 
provvisto di largo censo perchè delle ricchezze egli usò, 
senza iattanze irritanti, non per sè ma per lo splendore 
del culto e le opere buone a vantaggio del prossimo bi· 
sognoso. Tali meriti apprezzati dai Vescovi diocesani che 
si sur:cedettero duran te la sua vita parrocchiale, gli furono 
poi riconosciuti solennemente dal Sommo Pontefice che lo 
annoverò fra i s(101 Camerieri Secreti. 

Qualldo, per la salute minata dell'arteriosclerosi, decise 
di dimettersi dalla parrocchia, fu grande il dolore dei fi
gli . Egl i si ri tirò nella sua villa di Sellero dove visse gli 
ultimi anni della sua vita sautamente operosa circondato 
dalla venerazione di tutti, e vi morì quasi improvvisamente 
la mattina del 7 ottobre, mentre nella cappella vescovile 
si svolgeva un lieto avvenimento famigliare, ch 'egli aveva 
auspicato e benedetto. 

28. Guastalli D. Giuseppe di Montichiari, curato di S. 
Giovanni di Polaveno indi Rettore di S. Pietro in Carpe·' 
Bedolo, Il . 21 luglio 1872 ord . 12 giugno 1897 m. 7 ottobre 
per «::mgina pectoris » che da parecchio tempo mi na va 
la sua robusta e florida esistenza: di carattere gioviale, 
pGpolarissimo, fu per vent'anni assistente attivo della par· 
rocchia di Carpenedolo, che lo stimava ed amava. 

24 . Guerra D. Giov. Battista di Odolo n. 16 aprile 
1857 ord. 11 gi ugno 1881, parroco dì Gazzane di Prese
glie indi arciprete di Cellatica, da parecchi anni colpito 
da un' obesità eccessiva che gli impediva quasi ogni atti· 
vità e lo condusse improvvisamente alla tomba il 9 ot· 
tobre. 

25. Tenchini D. Pietro di Manerbio, n. 1 agosto 1847, 
ord . 23 settembre 1871, cappellano a Manerbio prima e 
dopo essere stato per parecchi anni parroco di Navazzo, 
rn 9!i. nHnl .... " 
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26. Maranta D. Vigili o di Provezze n. 26 settembre 
1875 ord. 9 giugno 1900, coad. ad Agnosine indi parroco 
di Zone, da un anno soltanto arciprete e vie. foro di Mon
tice,lli Brusati, dove m. 4 novembre per polmonite fra il 
vero compianto della popolazione, che aveva incominciato 
a conORcere ed ammim re la sua bon tà e il SIlO zelo. 

27. Don Giacomo Cristofol'oGauthey di Bourbon -
Lancy (Francia) abbate del monastero di S. Maria Mad
dalena di Marsiglia residente in S. Bel'nardino di Chiari, 
canonico onorario di Marsiglia e di Loreto, m. 8 novem
bre a 88 anni. 

28 Scolari D. Giuseppe di Seniga, !l. 26 marzo 1867, 
ord. 31 maggio 1890, coad. a S. Afra in Brescia indi par
roco di Villa Cogozzo, vi muore improvvisamente, il 22 
novembre. 

29. Cremaschini P. Carlo di Verolanuova, carmeli
tano scalzo della Prl 'v. Veneta, n. 3 ottobre uno, nel 1885 
entl'ò nel noviziato di S. Pietro, nel 1893 fu ordinato sa
cerdote, attese con ~elo il ld efesso allo studio, alla predica 
zione, alla CUl'a d'an ime, all ' inseg na mento della filosofia 
e della teologia nelle scuole della Pl'OV i ncia, della quale 
em Definitore da molti anni. Morì in Vel'olanuova il 4 

dicembre,. in seguito a complicazioni sopravvenute all'am 
putazione delle gambe, eqselldo rimasto impigliato sotto 
il treno di Cremolla la sera di Ognissanti. 

30. Polonioli D. -Giov.. :Maria di Cimbergo n. 24 A
gosto 1848, - ord. ì giugno l K71 m. 26 dicembre, quasi 
improvvisamante, a Cogno di Piandiborno, dove era curato 
da molti anni, 

31. Benedetti D. Giovanni di Serl e n. 10 luglio 1850, 
ord. 22 dicem. 1377 m. 27 dicembre, colpito da apoplessia . 

LA DIREZIONE 

E 



flneòòo fi, qofì~ie e variefà · 
Fra Giulio Pavesi, domenicano e arcivescovo di Sorrento, 'è ricor

dato dal prof. don Gaetano Lampo ne1Ie Memorie Domenicane della 
penisola Sorrentùza (periodico Il Rosario: memorie domenicane di Fi
renze, settembre 1920 p. 360-63). Fu il XXXVII della serie degli 
arcivescovi sorrentini,e govel:nò quella chiesa dal 1558 al 1571. Nac
que a Quinzano d'Oglio, non in Brescia - come afferma il Lampo 
--- e vestì l'abito domenicano forse a S. Domenico, o forse a S. Cle
mente, i due conventi della nostra città nella Provincia di Lombardia. 
Dopo essere ghtnto al grado eminente di Commissario del S. Uffi
cio (il p. Taurisanò non lo ricorda fra i Commissari nella sua Hie
rarchia ordinis praedicatorum ma tale carica gli è assegnata nella 
iscrizione funebre della sua tomba) fu eletto il 23 agosto 1556 ve
scovo di S. Leone di Calabria, e nello stesso anno ai 2 ottobre tra
sferito alla diocesi di Viesti e nominato Vicario, generale e ausiliare 
dell' archidiocesi di Napoli, che Paolo IV - il famoso cardinale Gian
pietro Caraffa - sebbene elevato alla Sede apostolica riteneva 
come propria diocesi da governare. il Pavesi resse quella importan
tissima metropoli con tanta saviezza e· prudenza che indusse il me
desimo Pontefice' a nominarlo Nunzio apostolico presso la Corte 
delle due Sicilie, e indi, il )20 luglio 1558, arcivescovo di Sorrento, 
poco dopo che 1'armata Turca comandata da Pialì Bassà aveva im
provvisamente invasa quella città mettendola a sacco (13 giugno 1558). 
Egli cercò, primo fra tutti, di ottenere il riscatto dei suoi diocesani 
ratti schiavi dei Turchi; si diede poi a restaurare il palazzo arcive
scovile, quasi intieramente arso e distrutto, come si legge nella se
guente iscrizione posta in memoria sullo scalone del medesimo pa
l azzo: 

lalius Pavesius Brixianus Archiepiscopus Surrentinus paulo 
post miserrimam direptionem huic praeclarae urbi cum universae 

civitatis v,el internecione vel captivitate a turcis illatam 
hasce aedes eodem exitio incensas 

erutas et solo aequatas aere suaque 
sponte ad publica comoda pie non minus quam benigne 

a fundamentìs instauravit atque exae 
dificavit anno MDLlX. 

Essendo arcivescovo di Sorrento fu da Pio V nominato Nunzio 
della S. Sede nelIe Fiandre. Irttervenne poi ad alcune sessioni del 
Concilio di Trento, dove dal cardinale Seripando fu incaricato del 
disbrigo di gnvissi mi negozii ecclesiastici. 



190 -

Dopo il Concilio tornato a Sorrento riunÌ il 15 mllggio 1567 il 
Sinodo provinciale, al quale intervennero i vescovi e gli abati ordi
nari, suHrag'anei della provincia sorrentina . 

Venne a morte in Napoli l' 11 febbraio 1571 e fu sepolto nella 
chiesa di S. Catterina a Formello (cfr. Il Rosario: memorie domeni
cane a. 1907 pago 563 e a. 1915 pago 75). Gli economi della chiesa del
l'Annunciata di Sorrento, che il Pavesi vivente aveva restaurato ed 
ampliata e che in morte lasciò erede delle sue facoltà, posero nella 
Cattedrale sorrentina al benemerito arcivescovo bresciano la seguente 
elogiativa iscrizione: 

lulio Pavesio Brix(r[i'no -- ex ordine Praedicatorum --- sacrae theolo
giae magistro - Vesiinorum Episcopo - Surrentinorum Archiepiscopo
Generali Commissario - Sancti Offidi Inquisitionis - et nuntio apo
stolico - in hoc regno Pii V - Flandriae nuntio - vita e integritate 
-:- et omnium virtutum ,- genere ornato - Oeconomi sacrae aedis 
Annuntiatae - ex testamento haeredes p. p. - MDLXXV - ohiit 
ilI idus februarii - MDLXXI. ' 

Alla Biblioteoa Oueriniana - U Consiglio comunale di Brescia, 
nella seduta dell' 11 ottobre, ha nominato il nostro direttore sac. 
prof. D. Paolo Guerrini al posto di Vicebibliotecario della ; Queriniana 
Il concorso fu vinto dal prof. Guerrini per titoli ed esami, essendo' 
commissari mons. L. Gramatica Prefetto dell' Ambrosiana, il prof. cav. 
A. Foresti preside del]' Istituto Tecnico, il comm. avv. Fabio Glis
senti segretario dell' Ateneo ed ex- direttore del R. Archivio di stato, 
e il prof. G. Gardelli della R. Scuola di Commercio. Per assumere 
il nuovo ufficio il prof. Guerrini ha lasciato dal 1 novembre quello 
di Cancelliere e di archivista della Curia ves covile. 

S. Maria della Vittoria - La mattina della prima Domenica di ot
tobre, 3 ottobre 1920, fu benedetta e collocata solennemente dal Ve
scovo mons. G. Gaggia la· prima pietra del primo tempio votivo, che 
sorgerà fuori Porta Cremona. La pergamena commemorativa, collo
cata nelle fondamenta con alcune medag'lie, fu miniaia dalla prof. 
Zambonardi e reca la seguente iscrizione, dettata da mons. Bongioni: 

D. O. M. 
Qui DEDIT NO BIS VICTORIAM 

PER DOMINUM NOSTRUM IESUM CHRISTUM 

VIRGINI MATRI 

COELESTIBUS FRATRUM SOLATIIS 

QUI PRO PATRIA OCCUBUERUNT 

SPATIO TI!MPLI DESIGNATO 

LAPIDEM AUSPICALEM 

SOLEMNlBUS STATUIT CAERllMONIIS 

HyACINTHIJS GAGGIA BRIXIENSIUM EPISCOPUS 

FILIORUM PIA VOTA SOLVElNS 

DIE III OCTOBRIS MCMXX 

SACBRDOTII SUI ANNO QUiNQUAGESIMO 
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Alla firma di S. E. Mons. Gag-gia seguono le seguenti altre: comITi. 
dotto Giorgio Montilii deputato e assessore in rappresentanza dell'ono 

\ 
Sindaco, contessa Vittoria Valotti e Salvi cav. Giovan Battista, presi-o 
denti del Comitato, Premoii ing. Alfredo, progettista, Carlo Manziana, 
Bazoli avv. Luig"i deputato, barone dott. comm.- Monti Alessandro, con
tessa Bettoni Salvadego Alba, ing". Tag"liaferri Giovanni, Rina Sala Da
bimi, contessa Barni, nob. Ermelina Averoldi, Bordoni comm. Leandro, 
fugini cav. Giuseppe, Gambera comm. Eugenio, contessa Calini Bar
bara facchi, freschi cav. Giuseppe, Giuliani P. Rinaldo segretario del 
Comitato, Cavalieri avv. cav. Attilio assessore ,comunale, Pavanelli 
mons. Lorenzo, canonico della Cattedrale, Susanna Masperi, Perlasca 
comm. Francesco, Migliorati Giacomo, Bianchi D. Pietro parroco della 
Volta, Pasolini don Bartolomeo prev. di S. Afra. Capretti dotto Enrico 
prevosto di S. Agata, Pasini D. Ernesto prevosto di S. Alessandro, 
Mezzera D. Giulio prevosto di S. Maria in Calchera, mons. Giovanni 
Battista Pè Rettore del Seminario e in ultimo, come notaio vescovile, 
il prof. don Paolo Guerrini Cancelliere della Curia. 

Archivio storico civico - La Direzione della Biblioteca Queriniana 
avvisa che per il nuovo Regolamento generale del Comune l'Archivio 
storico civico è stato unito alla Biblioteca medesima. L'Archivio rimane 
per ora nei locali del palazzo Martinengo da Barco (Pinacoteca Tosio -
Martinengo) ma i documenti vengono messi a disposizione d egli stu

diosi in Biblioteca secondo l'orario di questa, dove pure si possono 
consultare gli indici e gli inventari dell' Archivio. Gli studiosi che 
desidera '10 avere in esami i documenti devono farne domanda scritta 
alla Direzione della Biblioteca almeno il g"iòrno prima. 

Le «Anale<lta Bollandiana ,) di Bruxelles, il più autorevole periodico 
di agiografia, per la penna del P. Roberto Lechat riassume e loda 
gli studi di ag"iografia bresciana pubblicati in Brixia Sacra da P. 
Guerrini, A. Mercati, Dom Oauthey ed altri (Analeda B. tomo XXXVIII 
fasc . III-IV p. 434-436). Del!' onore in sperato e delle lodi autorevolis
sime ne faremo uno sprone a proseguire questi studi, estendendoli 
ad altre ricerche ed alla pubblicazione di documenti che riguardano 
il culto dei nostri santi bresciani. 

Alla memoria di Don Giacomo Cristoforo Gauthey abate benedettino 
di S. Maria Maddalena di Marsiglia nel monastero di S. Bernardino 
di Chiari, morto 1'8 novembre nella veneranda età di 88 anni, man
diamo un riverente e mestissimo saluto. L'abbiamo "avuto fra i no" 
stri collaboratori e sostenitori più preziosi, e l'autorità del suo nome 
come la profondità della sua dottrina ha dato un onore ambitissimo 
alle pagine della n03tra modesta rivista" II defunto abate reggeva il 
suo monastero da 44 anni con bontà paterna, e lo condusse con 
sicura mano anche in mezzo ai torbidi della pe rsecuzione, ai dolori 
dell'esilio e della g"uerra. Pace in Cristo alla sua anima benedetta 



Doni acquisti ,all'Ateneo, R. ii\rohiv:o di Stato e Billlioteca Ui.ie-
riniana - Il tenente Colonello cav. Luigi Marnìga, residente a Torino, 
ba fatto tenere, a mezzo de! Senatore Da Como, in cortese dono al 
patrio Ateneo tm faselcolo di dodIci c!ocumenti, cioè una carta del 
cosmografo Coronelli, due ritratti di Agostino Gallo e Giammaria Maz
zltchelli nove stampe, lettere e prochmi dì VinccllLO Gioberti, un 
discorso di Massimo d'Azeglio e Bollettini del primo Risorgimento. 

Il nob. Francesco Maz70la, nobio dl Brescia ha offerto n. 15 per
gamene dci secoli XV e XV! abbastam:!ì ben conservate, concernenti 
contratti di permuta, vendita, livelli, conferimenti di benefici eccle
siastici. Non sono di direttaìmportanza storica, ma contengono buoni 
elementi sempre utili per gli studiosi di storia breSCIana. 

Il senatore avv. Ugo Da Como, con cortesissima dedica « all' Ac
cademia che predilige> della si rese tanto benem(èrito, fece 
omaggio di un esemplare deUa ristampa del libro di Giuseppe Za-
nardelli ,L'A"Jlocaturu» una di llli nobile e affettuosa 
zione, che fa rivivere degnamente le virtù deJl'illustre nostro con
cittadino, 

noh, Paolo Bnmelli regalò letlere autografe di Camillo U-
goni, Giovita Scalvini e Rodolfo Vantini, dirette al nob. dott. Pao-
o reputato medico di Brescia socio dell'Ateneo, 

Il sig. prof. Alessandro ZOl1ca di Seniga Ìnviò una sua storia 
manoscritta, compilata con molta dilig'f'nza e con non comune peri
zia calligrafica, intitolata Sena, variazione sulle voci Seniga, Se
nigalia e Silva. ' 

L'a. tenta (nientemeno di dimostrare che la celebre bati.rlf~ lia 
del Metauro, fra Romani e Cartaginesi, è avvenuta pre~so Sellìg'a,. 
sulla confluenza del Mella nell'Oglio, e Seniga dovrebbe essere la 
SemI Oallù:a de.li'amichità, come i1 -Mella dOlilebbe essere Metau
ro! Sbalordisce l'erudizione classica di questo strano professore, 
meSba tortura delle sirambe interpretazioni, sbalordi
sce anche la sicurezza (si dovrebbe chiamarla con altro nome) 
con la quale vengono preRentate le cose più insensate che mente 
sqllHibrata può immaginarc. Notiamo per la cronaca il dono, ma 
nessuno vorrà prendere sul serio le fisime storico-archeologiche del 
prof. ZOTIca. 

Assai gradite giuilsero alla bìbiioteca dell'Archivio di Stato le 
pubblicazioni sui documenti del Oonzag-a e SURIi atti del Comune 
di iVlilano, opere di dconoscluto valore dei slg'nori dott. Pielro 
TorelU, direttore del!' Archivio di Mantova, e dotto Cesare Manaresi, 
archivista di JlAilano, 

li conte Sforza, genitore dell'attuale Ministro degli Esteri, tenne 
al corrente il r, istituto con la produzione storico-Iettararia; il 
Sig. Zadei ofkrse un gruppo di sessanla opuscoli concernenti le ori
gini del movimento cristiano·dem'ocratico italiano e bresciano; il rev. 
proL P. Guerrlni le erudite sue !)ote storia cittadina .. 

Inviarono pubblicaZioni ufficiali il Ministero delle Colonie e quello 
deH'istruzione; Cormmdo supremo mandò volum.i che illustr;mo 
i lavori dell'esercito per la rinascita delle terre liberate; la Camera 
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di Commercio favorì le proprie edizioni di apprezzato multiforme 
interesse. 

La raccolta dei Carteggi della g'aerra seg-nò un ambito omag-gio 
bibliografico nel dono fattole dalla marchesa Campanari, gentildonna 
di corte della Regina, di una copia delle «Lettere di soldati », pub· 
blicazione singolarissima, fregiata di disegni, che presenta léttere che 
soldati d'ogni parte d' Italia rivolsero dal campo o dalle proprie case 
alle dame ospitali ere di Roma che li avevano curati. 

Furono acquistate a Verona quaranta pergamene della comitale 
famiglia Emili alcune' delle quali si riferiscono al cancdliere viscon
teo del sec. XV Filippino Emili: completano la numerosa raccolta 
del fondo EmBi alla Queriniana Venn ero pure ccmprati dal Mi
nistero dell'Interno il manoscritto orig-inale di una relazione ufficiale 
e illustrata del 1775 sul nostro Castello e documenti notarili interes
santi paesi della provincia. 

Alla Biblioteca Queriniana hanno offerto libri ed opuscoli il Se
natore Luca Beltrami, il prof. Ettore Stampini, il vice bibliotecario 
prof. P. Guerrini, il comm. Basilio Magni, e molti altri privati, As
sociazioni é Istituti di coltura. 

II Signor Francesco Piazza ha donato tutta la raccolta della mu
sica del m. Costantino Quaranta con un bellissimo ritratto dello stesso 
mnsicista fatto dal bresciano F . Monteverde, i due scaffali dovc-,deita 
musica é disposta, e due spartiti autografi dei maestri bresciani Gio
vanni Consolini e Paolo Chimeri. Il prof. Guerrini vicebibliotecario 
ha donato due codici cartacei del sec. XV (uno di commeriti giu
ridici al Corpus iuris canonici, l'altro la 'raccolta deg-Ii statatt civili 
e Criminali di Brescia con glosse marginali). La Biblioteca ha acqui
stato il codice pergamenaceo del sec. XV, che contiene gli statuti e 
la matricola del Collegio de'i Giudici di Brescia, scoperto dal prof. 
Guerrini in una bibHoteca privata. Una bella raccolta di Processi a 
stampa d.el sec. XVIlI fu donata dai conti Silvio ed ' Emilio Zoppola, 
una raccolta di pergamene varie dal prof. Guerrini, e ii sign. Banas
saglio ha offerto carteg-gi e pergamene della nob . famiglia Maggi di 
S. Giulia. 

Si chiude l'annata undecima della nostra rivista ~ dobbiàmo un 
fervido ringraziamento agli abbonati ed agli amici gmerosi che le 
hanno dato i mezzi per vivere. Malgrado le accresciute dijficoltà, ab
biamo deciso di continuare la pubblicazione del periodico anche nel 1921 , 
ma è necessario lanciare un nuovo appello perchè - oltre il prezzo 
di abbonamento puntaalmente versato - ci vengano in aiuto altre ge
nerose e spontanee oblazioni, che sono indispensabili per continuare la 
nostra opera modesta di coltura. 

Agli amici, che hanno dato e che daranno, ai sostenitori e simpatiz
zanti, agli istifati di credito che ci aiutano in modos pedale, la nostra 
vivissima riconoscenza. 

( I ELENCO ) 
Contessa Paolina Mon tholon Fè d'Ost1ani 
Contessa Isabella Marenzi Delmati 
Conte dotto cav. Teodoro Lechi 

L. 100 
• 100 
» 50 
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B,ANCA S. PAiOLO IN BRESCIA 
OCIETA ANONIMA. COOPERATIVA 

Agellde In Bagmllnll, Capodipollfe, E~DID" CI"lda1e, Pllsogna I Yerolanuo'l 
(!"plf"/f nx:I,~ Iflrtu.mM~ 1I~.!tJ 1.. fOO,()D() • PQlldo d' rlnnl .. l,. lou,1't.$~ 

Op,ero.zlo~:I. e .er __ :lzl, 

1..a Banco. riceve oolume .in Ò pOSito aU'intere e netto; 
2 ,50 f) IQ ili 00[\00 CorrentI!! con ser iziQ di CMqtl6S a vist.'l sino A 

L, i'iOOO Al gio-rnll. Il 'eavvioo di 8 gi'Ornl. 
2, 'i 5 010111 lib\' UI n ti pànnio al porta lore., e nOm inati i e r~"" boro 

a~bi1i il vjst.'l fino l\ L. 1000, - 111 giorno. Per somme maggiori 
un preavviso di 8 giorni. 

3.25 ~1 In lII'l1'E!t ì 1\ ri~pl\rmiò \'inwlnto ad un IIm'lo. 
~ol'l !t cam bi a.l i con scadom:a si n (I A Il i masi e ric VI!! II' tti per 
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Apre conti correnti conti"o gurnnzIa ipotecari,/\' o ca1ìlbitu'Ia.. 
Aoootdà àl1t~cipazioni in conto eOVI'9Rto ~ Sllad8D'1m fissa soprfl. n" 

lori pubblici. 
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dontl ngom:io, 
il1'lRri.ca della comp la-vendita d~ t!tGli pUbblici e privati per 

conto tel'"Jli e dell'incasso cedole, mediante tenue llro vigion . 

BlEtn depo~U1 a ~gnudla. IPfHU le [BIO!I. t\toll Hl mdltat mannmUH .i falo e 
cl.. o~~et;tt pr zlo.J ====== 

Poi depositi aperti la. Banca si ÌlltaTi'"R della vel"iJka deUe e lllì.1ilo-
ni e dei ç~mpon ed incRJ;I;O delle obbligR.Zioni t.rntt-6. 
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l. l per ogrli mille lire di 'l'lIlm'e diehinrato 111 frrgione d'anno e ,oJOn 
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TnriITll del deposit.i elìhuJl~ L.O.oo por ogni L.l00o. per: un Dlmo 

Il 0,80 tI ".. 6 l:Ilesi 
" 0,00 lO "'1 3. ,. 

(lrilmhl.bl 130", 
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per lIeop! d i bCllollcenm" Il.ccQr<1 . ooildl~lonl llgÌl ]ilihdl ·Rellgios~. 

~~~~~~~~~~~~~~~®® 
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p!ll"Occhia di Ol'Zl vl'J'C'(Ìh i - IIn \'01. di p~l. VI·9~ ricctl· 
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r::.1 _101 ''''''·,00 'o Domenico BollaMi alla liooosi di DJ • 
sci:,'! (1565 15067) raccolt i ed illustrati. Volo primo. Ii 
pp. ~V l·20S L.3.CO 
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BANCO DI DEPOS1TI E CONTI CORRENTI 

M'azzola, rerlal,ca & Comp. 
mRWlSPDNmmE om~ unu O'JTAUA DEL BinO DI nlPOLI [ SICILIA 

R I C I~ V li: 
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Pçt' depos1"1i d ·ifn/NJ'rtawu~ faC()lldi~Ù)ltispeciali tlac()l1lJeIlfni "olia per wJlIl 

Riceve III anuili illUnulo,lIe cd 111 cu~toç l .. t Utoll pullbllçl . 
AecQrd R &CoiInHp cooli 1OIIr1lcntl, cambiari glllr...otlli e per Cor:dspoadeoZll, A s

s umo: :;peci~le , en:izio d ' incasso e ffett.1 alle condizioni t! p er le 
pi<lne Ind[cate d.'l apposita nuova larifla, 

Ace Irda illl tecipaldo ni a condl zìHll i d~ cot>vcnlrsi ugli eRetti pre · 
sentilti per l'i ucas!>o , 

Emette pmlHi a-.. ~eKIlI s ulle l)iilZZe uve ~si :S l(lIlO S lle dil)endeuze, su 
pi:'l"l:Z6 l:e5li~e dii s lloi cerTi!>pond<!'ntì , l10nchè sulle sed i e suc<:urr· 
sali della B,lIJca d'lIr. !ia. 

UFFIOIO O ~~.''':: S1:0 
COlllpra e ~'eDd 'è tlloll pubblici a .~(!tl ta i1 1i u a I· ': IIUne, divise lche"{lues), 

bigliet ti c monete estere. 
P~{f4 e seGllta cedol e e l.to!i est ratti . 
EldeUe a~eKDI SU U~ p rin c ipio ciU ;) (jell'!·~ìero . 
Fa rlpl)rtl di t'endile, obbligaziolli t:d .... :iuui di primo ordinc. 
Rlc:cvc depo2l11l dOlnlmatlvl II1IOlliUl con ta5.."O da ùmlv{mir!ii entrò il :2{) 

d"Ol:'ni me~e: 

~ffltlo Lomli l[assene} di sl(QMua - R~En ~ in De:pmii1u paubl tti031 tnaomb, 
..... ,,,...,,.,.,.,,-'_11' . • ____ ....,.~ 

50(1 ,fA A NOtnm~ 
Credito Agrario . reSClanO 

Sedè i~ RI1!!il· iUIH in Ba, nll' l" lreno, (bi.li, DaenanD, filalo, 6Jll1one V. l. 6i1gIlàDtr. I.a, 
LuaID, Mamblo, i~~ OrlI rri. P,l!wol0. Pon ta!lart (Ba lino), PaltrJtI, ~Qia!ln.. RD1Ift. 
Jertlalll'H. 

Gli intel' ssi che vengono corri sposti slIi Depositi a 
Rispa.rmio ed in Conto Corrente pre sO le Casse della Sede 
e delle Agem:ìe ono CO ì stabiliti, 
2,75"!f) slli Depositi a risparmio ordinario. djspollibili thw 

a L. tO(}O in giornata. 
~.OO% sui Depositi a rispa rmio spcci~ l e, dispollibìl i fino il. 

L. 500 in giornata . 
3.2.:irJ-!o !:i Il i De~)osit i vincolati a6 me i. (rinnovabili di 6 in 

6 m~ì, salvo disdetta da darsi con preavv. di 1 mesi), 
3li)Q/" sui DepDsili vill cola li a uu anflO (l'innovabili di 

a nno in armo, salvo disdetta come sopl'a). 
3,75% sui Del)Osili vincolati a 2 anni COli pagamen to di 

illl ,ressi di afillO ifl anno. 
3tOO% sui conli CO I T on ti disl)Onibiti a mezzo di assegn i 

fino Il L. lO.OOO i n giornalo:l.; 
L'UFFICIO C llBlO flel (;''{.>dito A.grnrio Bresciano 

tllpr,. t ~.. muli ,di Stirti ì InGIiUriiIl, Salla '111;1 utlDle ,~1,11 tslI1IH. . ,'" milli Sliti 
,llu:illlli ,1me. (o~tll t rade n loll ! diylll l!t1r~,. 




